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FINANZE E ECONOMIA
Modifica della legge sul rilancio dell'occupazione e sul sostegno ai disoccupati (L-rilocc) del 13 ottobre 1997
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre al vostro esame alcune modifiche della Legge sul rilancio dell'occupazione e sul sostegno ai disoccupati (in seguito L-rilocc) del 13 ottobre 1997 strettamente connesse con la presentazione del Preventivo 2001 dello Stato.

Le modifiche proposte sono tre:

1.
limitazione dell'incentivo all'assunzione ai periodi di emergenza occupazionale:

la legge prevede la facoltà per lo Stato di versare sussidi (incentivi) alle aziende che creano nuovi posti di lavoro. L'aiuto consiste nella copertura integrale (100%) degli oneri sociali obbligatori a carico del datore di lavoro per un periodo massimo di due anni. Negli anni della crisi occupazionale, questo incentivo è stato molto utilizzato: dall'entrata in vigore della legge (1 marzo 1998) al 30 settembre 2000 ha contribuito alla creazione di 2'237 nuovi posti di lavoro. Anche grazie a questo strumento l'emergenza occupazionale che ha colpito il Ticino tra il 1991 e il 1997 è quasi del tutto rientrata. Un aiuto così importante e così oneroso per lo Stato e quindi per i contribuenti non si giustifica più. Con la modifica qui proposta si prevede di sospendere l'erogazione di questo incentivo quando il tasso ufficiale di disoccupazione scende sotto un certo livello, che verrà stabilito dal Consiglio di Stato in sede di regolamento, ritenuto comunque un tasso massimo -fissato per legge- del 4% (tasso di disoccupazione determinante). Questa modifica,  quando la stessa esplicherà tutti i suoi effetti, permetterà al Cantone un risparmio quantificabile in 13 milioni di franchi all'anno;

2.
abolizione del CAMMID

i disoccupati sono assicurati contro il rischio di perdita delle indennità di disoccupazione per malattia, maternità e infortunio tramite un contratto di assicurazione collettiva stipulato dal DFE con il consorzio CAMMID. La forte diminuzione della disoccupazione (quindi degli assicurati paganti) ha causato risultati economici negativi per il Consorzio e un aumento del premio pagato dai disoccupati, con la prospettiva di nuovi massicci aumenti. Il Cantone sussidia i premi nella misura del 30% Con la modifica proposta, l'assicurazione in questione non sarà più obbligatoria, per cui decade il contratto con il CAMMID, già disdetto dal consorzio per il 31 dicembre 2000. Spetterà ai singoli disoccupati scegliere se assicurarsi individualmente oppure no. A chi deciderà di assicurarsi, il Cantone continuerà a versare un sussidio massimo del 30% sui premi, escludendo tuttavia la copertura del rischio infortunio, data l'esiguità dell'importo singolo e quindi la disproporzione tra sussidio e costi amministrativi;

3.
introduzione di termini perentori per la richiesta degli aiuti

la legge non prevede attualmente termini perentori per la presentazione delle domande per l'ottenimento degli aiuti previsti dalla L-rilocc. Soprattutto per l'incentivo all'assunzione, si è constatato che la richiesta di versamento avviene non di rado parecchi mesi dopo l'assunzione. Questo mette in dubbio l'effettiva necessità dell'aiuto ai fini della creazione del nuovo posto di lavoro. Con l'introduzione di termini perentori si vuole limitare il versamento di questi importanti aiuti ai casi in cui effettivamente i sussidi sono indispensabili per indurre il datore di lavoro ad assumere il dipendente. Termini perentori vengono pure proposti per la presentazione della documentazione richiesta dall'Ufficio del lavoro. In futuro, quindi, nei casi in cui i termini non saranno rigorosamente rispettati, il diritto agli aiuti decadrà.

Con queste tre modifiche, il Consiglio di Stato introduce misure strutturali di contenimento della spesa pubblica e in particolare della spesa per contributi cantonali, con un intervento puntuale di revisione dei compiti dello Stato (trasformazione e riduzione). La legislazione in favore del rilancio dell'occupazione diventa così molto più flessibile, permettendo di concentrare gli aiuti solo laddove essi sono effettivamente necessari e nei periodi di emergenza occupazionale. Si attua così un impiego più efficace e più efficiente delle risorse pubbliche.

1.
Premessa

Ad oltre due anni dall'entrata in vigore della legge (1. marzo 1998) è necessario stilare un primo bilancio. Tra il marzo 1998 e il settembre 2000 sono state inoltrate 4115 richieste di sussidi L-rilocc: 3579 sono state accolte, 536 respinte. Delle 3579 richieste accolte, 2237 concernono l'incentivo all'assunzione (art. 3), 597 il bonus di inserimento in azienda (art. 4), 261 l'assunzione di disoccupati problematici (art. 5), 465 gli incentivi per nuove attività indipendenti (art. 6), 19 l'indennità di trasloco (art. 7); una cinquantina di domande sono risultate incomplete. Le domande respinte sono state il 13% del totale.

I costi generati da queste misure ammontano a circa 40 milioni di franchi. Attualmente la spesa effettiva per lo Stato non ha ancora raggiunto tale importo e queste uscite si realizzeranno concretamente solo quando le decisioni di aiuto prese tra il 1998 e il 2000 avranno esplicato i loro effetti. Va infatti ricordato che gli aiuti cantonali, per loro stessa natura, provocano dei versamenti (rimborsi) da parte del Cantone solo al termine dei periodi sussidiati con le singole misure, ossia -nel caso ad esempio dell'incentivo all'assunzione- anche due anni dopo la decisione di concessione. L'impegno dello Stato risulterà dunque evidente nei futuri consuntivi, segnatamente a partire dal 2002.

Tuttavia, già oggi il numero delle richieste di aiuto accolte è indicativo della crescita regolare del ricorso alle misure cantonali e di conseguenza della tendenza all'aumento della spesa.

Anno
Domande
Spesa


1998


1999


2000
*

589



1659


1302

7.4 mio


21 mio


16 mio


* Richieste accolte sino al 30 settembre 2000

Alla luce della ripresa economica e della forte diminuzione della disoccupazione, cui la L-rilocc ha indubbiamente contribuito in misura sostanziale (i nuovi posti di lavoro incentivati sono stati circa 3'500), si pone il problema di stabilire se tutti gli aiuti previsti dalla legge siano assolutamente indispensabili per creare nuovi posti di lavoro oppure se i nuovi posti verrebbero creati comunque, anche senza gli aiuti cantonali. In questo caso, gli incentivi finanziari stanziati in base alla L-rilocc finirebbero col diventare unicamente dei "premi" a posteriori alle aziende che assumono nuovo personale e non dei veri e propri incentivi. In quest'ottica le misure cantonali rischiano di favorire una politica pro-ciclica. Nella peggiore delle ipotesi sarebbero dei provvedimenti utilizzati dalle aziende unicamente per risparmiare sui costi della manodopera, falsando così il gioco della concorrenza.

L'interrogativo nasce dal fatto che non sono pochi i casi per i quali le richieste di far capo agli incentivi della L-rilocc vengono fatte da parte delle aziende con molto ritardo, ad assunzioni da tempo avvenute. È dunque opportuno prevedere accorgimenti che portino a versare i sussidi solo nei casi in cui essi siano veramente indispensabili, nei casi cioè in cui le aziende, senza l'aiuto previsto dalla L-rilocc, presumibilmente non procederebbero a creare nuova occupazione. Così facendo, gli strumenti della L-rilocc restano incentivi veri e propri, secondo la volontà del legislatore.

Sulla base di queste considerazioni, dell'esperienza accumulata e dei problemi incontrati in due anni e mezzo d'applicazione, lo scrivente Consiglio ha già introdotto -nei limiti della propria competenza- alcune modifiche del regolamento; tuttavia oggi è necessario e opportuno operare un primo significativo intervento a livello legislativo. 

2.
I RECENTI CAMBIAMENTI DEL REGOLAMENTO

Con la modifica del 27 giugno 2000 del regolamento della legge (in seguito R-rilocc) sono stati in particolare introdotti o precisati:

· i termini per la presentazione della domanda per l'ottenimento degli aiuti cantonali previsti dagli articoli 3, 4, 5 e 6 cpv. 4 della legge (incentivi per l'assunzione, bonus d'inserimento in azienda, sussidio per l'assunzione di disoccupati problematici e l'incentivo per nuove attività indipendenti; art. 5 bis R-rilocc);

· i termini per la presentazione della documentazione necessaria a giustificare le domande di versamento degli aiuti cantonali (art. 6 cpv. 5, 7 cpv. 1, 8 cpv. 1 e 9 cpv. 3 R-rilocc);

· i settori economici che possono beneficiare dell'incentivo all'assunzione e del bonus d'inserimento in azienda (art. 5ter R-rilocc);

· la limitazione degli aiuti cantonali alle sole aziende private;

· una più precisa definizione del concetto di nuovo posto di lavoro come "ogni unità supplementare rispetto all'effettivo del personale dell'azienda richiedente nell'anno civile precedente l'assunzione" (art. 6 cpv. 1 R-rilocc);

· il subordinamento del versamento dell'incentivo all'assunzione e degli incentivi per nuove attività indipendenti all'avvenuto pagamento degli oneri sociali (art. 6 cpv. 3 e 9 cpv. 3 R-rilocc);

· le basi per le modalità di calcolo delle indennità straordinarie di disoccupazione (art. 13 R-rilocc). 

Tutte queste modifiche sono state introdotte nell'intento di permettere che gli aiuti previsti dalla legge svolgano la funzione di autentici incentivi, di portare maggiore chiarezza nelle modalità d'applicazione e di facilitare il lavoro dell'amministrazione, contribuendo così ad un uso maggiormente razionale delle risorse.

Tuttavia, come detto in entrata, queste modifiche non sono ancora sufficienti e una modifica della legge, sebbene limitata a pochi articoli, è già oggi necessaria e deve essere intrapresa con sollecitudine.

3.
LE MODIFICHE PROPOSTE
A.
Limitazione degli incentivi all'assunzione ai periodi di crisi

1.
Dal 1997 a tutt'oggi il fenomeno della disoccupazione ha conosciuto un costante e rilevante ridimensionamento, sia a livello nazionale che cantonale. Il contesto economico nel quale l'incentivo all'assunzione è stato proposto e approvato dal Parlamento si è sensibilmente modificato. Per rimanere fedeli allo spirito originale dell'aiuto cantonale è importante vincolare la possibilità di far uso di questo incentivo all'esistenza di una vera necessità e opportunità economica d'intervento dello Stato. Diversamente si corre il rischio di offrire alle aziende esclusivamente una possibilità di risparmio a carico dello Stato, senza che vi sia un reale stimolo a nuove assunzioni, poiché le ditte, a fronte di un'economia in crescita, recluterebbero comunque nuovo personale.


In merito agli obiettivi della norma e al clima economico in cui è stata adottata giova riportare alcuni passaggi del messaggio relativi all'introduzione della misura considerata.

" (…) Gli oneri sociali costituiscono un fattore che incide in misura marcata sul costo del lavoro. Questo onere si fa sentire particolarmente nella fase di transizione verso un mercato globalizzato e per ciò stesso più selettivo. La creazione di nuovi posti di lavoro e l' assunzione di nuova manodopera è indubbiamente condizionata da questo onere, soprattutto in considerazione dei ridotti margini di guadagno delle aziende. 

(…) In considerazione della gravità del fenomeno della disoccupazione e delle ifficoltà conosciute da un numero crescente di aziende nel fare fronte agli oneri sociali, proponiamo un incentivo alla creazione di nuovi posti di lavoro tramite un aiuto finanziario alle aziende corrispondente all' intero importo sopportato dal datore di lavoro per il pagamento della sua quota degli oneri sociali (AVS/AI/IPG/AD/LPP obbligatoria). 

(…) Data la gravità della crisi occupazionale e alla luce delle previsioni economiche in base alle quali una ripresa non è da attendersi prima del 1998-1999, si propone una durata di 24 mesi al massimo per il versamento dell' incentivo. " (cfr. Messaggio 21 marzo 1997, pag. 3-4).

" (…) E' la prima delle nuove misure cantonali tramite le quali il Cantone cercherà di dare un impulso alla creazione di nuovi posti di lavoro, al reinserimento di disoccupati e alla prevenzione di nuova disoccupazione. L' articolo proposto mira a creare nuovi posti di lavoro nel Cantone e si concretizza in un aiuto finanziario corrispondente al 100% della quota degli oneri sociali obbligatori a carico del datore di lavoro (AVS, AI, IPG, AD, LPP). 

Saranno premiate quelle aziende che potranno dimostrare di aver aumentato l' effettivo del proprio personale a partire dal 31.12.1996, nel rispetto dei contratti collettivi e normali di lavoro." (cfr. Messaggio 21 marzo 1997, pag. 45-46).

2.
La situazione è, come detto, sensibilmente mutata. A fine settembre 2000 il tasso di disoccupazione è sceso al 2,6%. Dal 1991 il numero dei disoccupati non scendeva ai livelli attuali in questo periodo. Negli ultimi 24 mesi i disoccupati hanno segnato una forte regressione (-47%), passando da 7'035 (settembre '98) a 3'727 (settembre 2000). A fine febbraio 1998, ultimo mese prima dell'entrata in vigore della L-rilocc, i disoccupati erano 12'024; nei due anni e mezzo di applicazione della legge, la disoccupazione si è quindi ridotta a meno di un terzo. Il tasso di disoccupazione è sceso dall'8,6% al 2,6%. La disoccupazione annua media si è più che dimezzata dal 1997 ad oggi.

Evoluzione del tasso medio annuo di disoccupazione in Svizzera e in Ticino dal 1997 al 2000

Svizzera
Ticino

Media 1997  5.2%

Media 1998  3.9%

Media 1999  2.7%

Media 2000  2.1%
Media 1997  7.8%

Media 1998  6.3%

Media 1999  4.4%

Media 2000  3.4%*





* Stato agosto  2000

3.
Sulla base di queste considerazioni, senza mettere in dubbio l'utilità -in momenti congiunturali e occupazionali difficili- dell'incentivo all'assunzione, si propone di legare la concessione di tale aiuto all'esistenza di una vera e importante difficoltà nel mercato del lavoro.


Questo obiettivo può essere raggiunto stabilendo una relazione tra la misura in questione, il tasso medio di disoccupazione dell'anno civile precedente la nuova assunzione e un tasso di disoccupazione di riferimento, aggiornato in funzione del mercato del lavoro nel Cantone.


In concreto si tratta di fissare un determinato valore soglia di disoccupazione (tasso di disoccupazione di riferimento) al di sotto del quale non sarà possibile far capo all'incentivo all'assunzione. 


Quando il tasso medio di disoccupazione dell'anno civile precedente la nuova assunzione sarà superiore al tasso di disoccupazione di riferimento, l'incentivo all'assunzione, riservato il rispetto degli altri requisiti previsti dalla legge e dal relativo regolamento, potrà essere concesso.


L'introduzione di questo meccanismo automatico permetterà di riconoscere il sussidio solo quando sul mercato del lavoro vi sarà veramente la necessità di uno stimolo per rendere più interessante la creazione di posti di lavoro. In questo modo si eviterà l'erogazione di prestazioni quando le aziende, in un momento di espansione, procederebbero in ogni caso a nuove assunzioni.


Un vantaggio di questa soluzione è pure la sua praticabilità per l'amministrazione, essendo il nuovo requisito per il riconoscimento del sussidio facilmente determinabile e applicabile ad ogni singola domanda.


Ritenuto che nel 1999 il tasso medio annuo di disoccupazione in Ticino ammonta al 4,4%, che la tendenza generale della disoccupazione sul medio termine mostra un costante miglioramento -sebbene in futuro il miglioramento si mostrerà verosimilmente in modo meno marcato rispetto al recente passato- si ritiene di fissare il valore soglia massimo al 4%.


Stabilito il limite massimo, allo scopo di garantire l'entrata in vigore dell'incentivo all'assunzione in modo tempestivo, è opportuno riservarsi la possibilità di adattarlo al contesto economico che determina il tasso medio annuo di disoccupazione. Per questo motivo si propone di delegare al Consiglio di Stato la facoltà di adattare (entro i limiti posti dalla legge) il tasso di riferimento tramite regolamento. Il valore soglia potrà così essere fissato tenendo conto, in particolare, dell'incidenza delle punte stagionali sulla media annuale (oscillazioni) e della tendenza generale della disoccupazione sul medio termine (previsioni congiunturali). 


In questo modo il tasso di riferimento potrà essere sempre sufficientemente alto da non premettere il ricorso all'incentivo all'assunzione quando la situazione sul mercato del lavoro non necessita ancora di uno stimolo dello Stato, e nel contempo sufficientemente moderato da permettere -nella malaugurata ipotesi di un evoluzione negativa della situazione sul mercato del lavoro- l'attivazione tempestiva della possibilità di incentivare le nuove assunzioni in un momento in cui la propensione dei datori di lavoro ad impiegare nuove forze lavorative potrebbe essere ridotta.


Le conseguenze finanziarie della modifica proposta si faranno sentire favorevolmente sulle spese a carico del Cantone in modo graduale, per esplicare pieni effetti due anni dopo la sua introduzione. Infatti, considerato che gli incentivi vengono concessi per la durata di 24 mesi e sono versati su base annua, una politica maggiormente restrittiva come quella proposta, a condizione che la situazione economica si mantenga o si migliori anche in futuro, comporterà minori uscite a partire dal 2002. Va comunque notato che i sussidi già concessi avranno conseguenze finanziarie ancora sino al 2003. 


Le nuove regole, se fatte valere pienamente e nella situazione economica attuale, potrebbero portare ad un risparmio -sulla base del preventivo 2001- di 13 milioni di franchi a partire dal 2004  a condizione che non vengano concessi nuovi incentivi dall'entrata in vigore della modifica proposta fino al 2003. La spesa stimata, su queste basi, ammonta nel 2002 a circa 10,1 milioni di franchi (minore uscita di circa 3,5 milioni di franchi), nel 2003 a 3,1 milioni di franchi (minore uscita di 9,8 milioni di franchi), per giungere nel 2004 ad uscita zero per gli incentivi all'assunzione (minore uscita circa 13 milioni di franchi). 

5.
La nuova clausola esplicherà i suoi effetti esclusivamente sulle domande d'incentivo all'assunzione legate a rapporti di lavoro che hanno avuto inizio posteriormente all'entrata in vigore delle nuove norme. Tutte le domande d'incentivo relative ad assunzioni con inizio del lavoro effettivo prima dell'entrata in vigore del nuovo diritto, saranno rette dal diritto previgente.

B.
Contributo ai premi assicurativi

1.
Attualmente i disoccupati sono tenuti nel nostro Cantone, giusta l’art. 13 cpv. 1 L-rilocc, ad assicurarsi contro il rischio di perdita delle indennità di disoccupazione per malattia, maternità e infortunio durante il periodo di indennizzazione previsto dalla legislazione federale e cantonale. Sino ad oggi la necessaria copertura assicurativa è stata garantita, per la maggior parte dei disoccupati, tramite un contratto di assicurazione collettiva d’indennità giornaliera stipulato dal Dipartimento delle finanze e dell'economia con  il consorzio “CAMMID”, composto dagli assicuratori malattia CSS Assicurazione (Lucerna), VISANA (Berna) e WINCARE Assicurazioni (Winterthur).


Solo un esiguo numero di disoccupati ha evitato l'affiliazione automatica presso il CAMMID, scegliendo di stipulare un contratto d'assicurazione individuale con analoga copertura. In concreto dunque, fino ad oggi, il CAMMID ha svolto una funzione complementare rispetto alla copertura offerta dalla Legge sull’assicurazione contro la disoccupazione (LADI), che garantisce l’erogazione delle indennità di disoccupazione in caso di malattia solo per un periodo di tempo limitato. Il finanziamento della copertura assicurativa, su base collettiva o individuale, avviene attraverso la riscossione di premi a carico degli assicurati e attraverso un sussidio del Cantone pari al 30% dei premi assicurativi dovuti (art. 13 cpv. 3 L-rilocc).


I risultati economici negativi degli ultimi esercizi hanno spinto tutti e tre gli assicuratori del consorzio CAMMID a intimare nel mese di giugno la disdetta del contratto per il 31 dicembre 2000. Esclusivamente la Wincare Assicurazioni si è resa disponibile a trattare le condizioni di un'eventuale continuazione della copertura assicurativa. 


Con riferimento al mese di luglio 2000 la cerchia di persone interessate dal contributo ai premi assicurativi, e in concreto alla copertura collettiva, contava circa 4'200 persone. Di queste circa 300 erano a carico effettivo dell'assicuratore CAMMID, mentre i rimanenti erano assicurati sani oppure ancora a carico della LADI. 


I dati dei primi 7 mesi dell'anno in corso mostrano chiaramente che il numero totale di persone assicurate (sia persone a carico della LADI, che a carico del CAMMID) sono notevolmente diminuite:

Mese
Assicurati

(globale a carico LADI e Cammid)

gennaio

febbraio

marzo

aprile

maggio

giugno

luglio
9'179

8'748

7'548

6'490

6'029

5'550

4'225


L'evoluzione dei casi a carico del consorzio CAMMID non ha invece subito praticamente nessuna diminuzione sino alla fine del mese di giugno; solo in luglio vi è stato un calo importante.

Mese
Assicurati Cammid


gennaio


febbraio


marzo


aprile


maggio


giugno


luglio

571


574


556


545


574


614


289


Allo stato attuale delle cose per la stipulazione di un nuovo contratto è necessario prevedere un aumento dei premi compreso fra il 20% e il 50% rispetto al livello attuale a dipendenza delle differenti previsioni per il futuro. Le ragioni di questa previsione vanno ricercate nella forte diminuzione della cerchia delle persone assicurate, nelle ancora importanti prestazioni erogate da CAMMID malgrado l'introduzione di incisive misure di contenimento dei costi per l'anno 2000 (aumento dei premi, introduzione di un periodo di attesa di 30 giorni), nell'erosione delle riserve e in generale nell'imperativa necessità di ottenere un adeguato equilibrio tra i premi incassati e le prestazioni erogate.


Su queste basi appare evidente che il modello dell'assicurazione collettiva, fino ad oggi sostenuto dal Dipartimento delle finanze e dell'economia, deve essere abbandonato perché economicamente non più sostenibile per i beneficiari. Infatti, un aumento anche esclusivamente del 20% porterebbe l'attuale premio assicurativo dal 5,2% al 6,24% senza copertura del rischio infortunio. Un ulteriore aumento della pressione dei premi sull'ammontare delle indennità di disoccupazione percepite sarebbe dunque un peso importante per molti disoccupati.


In virtù di questa nuova situazione è necessario modificare anche la legge, eliminando il principio dell'obbligo di assicurarsi contro i rischi di perdita dell'indennità di disoccupazione (LADI e cantonale). Infatti, non si può ignorare che i disoccupati nel corso degli ultimi  anni hanno avuto una possibilità concreta per rispettare l'obbligo d'assicurazione previsto dalla legge proprio grazie all'assicurazione collettiva CAMMID. Venendo meno questa via è importante lasciare al singolo la possibilità di determinare liberamente se e in quale misura, nonché a quali costi, assicurarsi contro il rischio della perdita delle indennità in caso di una incapacità al lavoro.  


Tuttavia, anche per il futuro è ragionevole non escludere completamente la possibilità di sussidio e riservarsi di contribuire alla riduzione dei premi assicurativi assunti dai disoccupati. 


Per completezza va rilevato che i pochi casi di copertura individuale stipulata da disoccupati (16 casi nel 1999) mostrano una forchetta dei premi mensili molto ampia: da ca. 100 a 500 franchi mensili. Nei singoli casi il termine d'attesa, l'ammontare dell'indennità giornaliera e la durata della copertura porteranno a premi differenti. Allo stato attuale delle cose non è possibile valutare quali saranno le condizioni medie per garantirsi la copertura per il rischio di perdita di guadagno. Infine, l'abbandono della copertura collettiva parificherà la situazione dei disoccupati ticinesi a quella dei disoccupati degli altri Cantoni dove non vi è un obbligo d'assicurazione. Le soluzioni adottate sono differenti e spaziano dalla possibilità di una copertura collettiva, facoltativa, nel Canton Ginevra, alla possibilità di un versamento di contributi a riduzione dei premi assicurativi nel Canton Neuchâtel.

2.
Sulla base dell'esperienza pratica accumulata dal marzo 1998 è opportuno escludere da questo incentivo il rischio infortunio (SUVA). Il contributo al pagamento della quota parte del premio SUVA relativo al rischio perdita di guadagno è stato versato dallo Stato per gli anni 1997 e seguenti. Sull'arco dei tre anni il rimborso inerente al rischio in questione ha comportato una spesa globale di circa 1'380'000 franchi, corrispondenti ad un rimborso medio annuo per caso di circa 51.-- franchi. Per l'erogazione di questa prestazione -di rilevanza oggettivamente limitata per qualsiasi disoccupato- è stato comunque necessario impiegare una forza lavoro di 1,5 unità e sostenere globalmente una spesa annua di oltre 100'000.-- franchi. 


In considerazione della sproporzione tra il vantaggio economico per gli assicurati e l'impiego di risorse da parte dello Stato, appare giudizioso eliminare il contributo del Cantone per questo costo assicurativo. 

3.
In relazione ai contributi versati per la riduzione dei premi assicurativi attualmente lo Stato spende circa 3 milioni  di franchi l'anno, suddivisi in 2,6 franchi a riduzione dei premi CAMMID e 400'000  franchi a riduzione dei premi SUVA. 


Le conseguenze economiche della modifica proposta non sono immediate e dipendono in larga misura dalle scelte che i singoli assicurati compieranno in futuro. Tuttavia è possibile stimare che l'abbandono dell'obbligatorietà della copertura assicurativa contro il rischio di perdita dell'indennità causa malattia e maternità, porterà ad una minore uscita di ca. 2,5 milioni di franchi l'anno a partire dal 2001. 

C.
I termini delle domande relative agli aiuti cantonali

La terza modifica proposta mira all'introduzione di un nuovo articolo (art. 26a) che porti maggiore chiarezza riguardo al tema della scadenza del diritto per presentare delle domande di concessione degli aiuti L-rilocc, come pure del diritto per richiedere il versamento degli aiuti stessi al termine dei periodi sussidiabili a dipendenza delle singole misure.

I sussidi della L-rilocc concernenti la sezione 1 (misure cantonali per il rilancio dell'occupazione) vengono versati al termine del periodo sussidiato su domanda del richiedente (aziende, disoccupati che si mettono in proprio, ecc.). L'incentivo all'assunzione e quello per nuove attività indipendenti (limitatamente alla parte che copre gli oneri sociali) vengono invece versati annualmente (sono sempre riconosciuti infatti per un periodo massimo di 24 mesi).

L'esperienza fin qui fatta dimostra che oltre il 50% dei richiedenti dell'incentivo all'assunzione presenta la  domanda in ritardo rispetto alle nuove assunzioni, non di rado anche di parecchi mesi. Ci si può chiedere se, nei casi di domanda ritardata, il sussidio sia effettivamente necessario per la creazione del nuovo posto di lavoro; la risposta è tendenzialmente negativa. Il sussidio rischia di diventare in questi casi un "premio" passivo a posteriori, anziché una misura attiva a priori. Ritardi si riscontrano anche nelle domande riferite alle altre misure.

Con le ultime modifiche del regolamento si è voluto introdurre una regola unica introducendo un termine di 30 giorni dall'inizio del rapporto d'impiego (o dell'attività indipendente) per l'inoltro della domanda di sussidio per le quattro principali misure cantonali di rilancio dell'occupazione: incentivo all'assunzione, bonus di inserimento in azienda, assunzione di disoccupati problematici, incentivi per nuove attività indipendenti (copertura degli oneri sociali). Per quest'ultimo caso il termine decorre a partire dall'inizio dell'attività indipendente.

Inoltre, sempre con le ultime modifiche del regolamento, si è proceduto a fissare i termini per l'introduzione delle domande di rimborso e della relativa documentazione necessaria al fine di consentire le verifiche indispensabili al versamento dell'aiuto al richiedente.

Tale precisazione è opportuna poiché l'accumularsi di casi che restano in sospeso, perché il richiedente non trasmette i giustificativi, oltre a mettere in dubbio l'effettiva necessità e utilità dell'aiuto, crea problemi finanziari soprattutto nel momento in cui si deve preventivare la spesa legata alla L-rilocc. Infatti, bisogna tenere conto di sussidi concessi sulla base delle richieste, ma per i quali non è ancora stato effettuato il versamento in attesa della domanda di versamento e dei documenti da parte del richiedente. Alla fine del mese di aprile di quest'anno il carico dei sussidi richiesti ma non versati ammontava a 5 milioni di franchi. Con il passare degli anni questo importo potrebbe aumentare considerevolmente, ostacolando e complicando l'allestimento del preventivo e introducendo un fattore di grande incertezza nella gestione finanziaria della L-rilocc. 

Per correggere questa situazione il regolamento prevede oggi che il richiedente debba presentare i documenti necessari al versamento dell'aiuto richiesto: entro i primi 6 mesi dell'anno successivo a quello per il quale si è chiesto l'incentivo all'assunzione (art. 6 cpv. 5 R-rilocc) e l'aiuto ai disoccupati che diventano indipendenti, limitatamente alla copertura degli oneri sociali (art. 9 cpv. 3 R-rilocc); entro 2 mesi dopo la scadenza del periodo sussidiato per il bonus di inserimento in azienda (art. 7 cpv. 1 R-rilocc) e il contributo per l'assunzione di disoccupati problematici (art. 8 cpv. 1 R-rilocc).

Per rafforzare maggiormente questi interventi si propone di introdurre esplicitamente nella legge la base legale generale per i correttivi introdotti dal regolamento.

4.
CONCLUSIONI

Con le modifiche proposte il Consiglio di Stato ritiene di poter migliorare l'applicazione della legge, adeguandola alla mutata situazione occupazionale, senza rinunciare alla possibilità d'intervenire in caso di reale bisogno. Le modifiche sono un primo puntuale intervento nell'ambito della revisione dei compiti dello Stato. La revisione è indispensabile per contenere l'evoluzione della spesa corrente del Cantone e per far rientrare il deficit strutturale tuttora presente nei conti dello Stato. Considerato quanto precede, si chiede che le modifiche proposte con l'allegato Disegno di legge siano approvate.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

sul rilancio dell'occupazione e sul sostegno ai disoccupati (L-rilocc) del 13 ottobre 1997; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 18 ottobre 2000 no. 5053 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.

La legge sul rilancio dell'occupazione e sul sostegno ai disoccupati del 13 ottobre 1997 è così modificata:

Incentivo all'assunzione

Contributo ai premi assicurativi

Termini

Art. 3
1 e 2 testo invariato

3 L'aiuto finanziario può essere concesso esclusivamente se il tasso di disoccupazione medio dell'anno civile precedente l'assunzione è superiore o uguale al tasso di disoccupazione di riferimento fissato dal Consiglio di Stato in funzione della situazione del mercato del lavoro, ritenuto un tasso massimo del 4%.

4 testo corrisponde all'ex cpv. 3
5 testo corrisponde all'ex cpv. 4
Art. 13
1 Lo Stato può concedere, ai disoccupati assicurati contro il rischio di perdita delle indennità di disoccupazione per malattia e maternità durante il periodo di indennizzazione previsto dalla legislazione federale e cantonale, un contributo ai premi assicurativi.

2 In ogni singolo caso può essere concesso un sussidio massimo pari al 30% dei premi di assicurazione annui pagati per il rischio di perdita delle indennità di disoccupazione (LADI e straordinarie cantonali) causata da malattia o maternità.

Art. 26a (nuovo)

Il Consiglio di Stato stabilisce i termini perentori per la presentazione delle domande di concessione delle misure cantonali (capitolo II, sezione 1), delle relative domande di versamento degli aiuti finanziari concessi, come pure per la presentazione della documentazione richiesta dall'Ufficio cantonale del lavoro.

II.
Norma transitoria


Art. 32

Le domande d'incentivo all'assunzione relative a rapporti di lavoro con inizio effettivo prima dell'entrata in vigore del nuovo articolo 3 cpv. 3 sono regolate dal diritto previgente.

III.  -  Entrata in vigore
Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata sul Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra immediatamente in vigore.
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